
  COMUNE   DI   CINISI
(Città Metropolitana di Palermo)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE

87 del 07/08/2024

Oggetto: Approvazione Rendiconto della Gestione anno 2023

L’anno duemilaventiquattro il giorno  sette del mese di  Agosto alle Ore 21.00 e seguenti nei locali comunali, a seguito
invito diramato dalla Sig. Manzella Giuseppe, Vice Presidente del Consiglio, in data 06/08/2024 prot. n. 22781, si è riunito il
Consiglio Comunale, in sessione straordinaria e urgente, in prima convocazione. 

Presiede  l’adunanza  Manzella  Giuseppe nella  qualità  di  Vice Presidente del  Consiglio  Comunale e  sono
rispettivamente presenti ed assenti, all’inizio della trattazione del punto, i seguenti sigg.

COGNOME E NOME Presente Assente COGNOME E NOME Presente Assente
CANDIDO Antonina □ x BARTOLOTTA Salvatore x □
GIAIMO Michele x □ GALATI Pina x □
DI MAGGIO Salvina x □ GAGLIO Gianvito x □
ANSELMO Antonino □ x CATALANO Salvatore x □
MANZELLA Giuseppe x □ PASSALACQUA Rosalia x □
SCRIVANO Girolamo x □ LA FATA Caterina x □
MALTESE Marina x □ VITALE Nunzio x □
CUSUMANO Margherita x □ VITALE Antonino □ x

Fra gli assenti risultano i signori: Candido – Vitale A. - Anselmo 

Con la partecipazione  del Segretario Generale, Dott.ssa Mariagiovanna Micalizzi
L’Amministrazione Comunale è rappresentata dal Sindaco, Dott.ssa Abbate Vera
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In continuazione di seduta

Sono presenti 14 consiglieri su 16 assegnati.  
Assenti i consiglieri: Candido,  Anselmo e Vitale Antonino
Scrutatori i consiglieri Bartolotta, Di Maggio e Vitale Nunzio
Sono presenti altresì il Vice Sindaco, Avv. S. Anania, il Responsabile del V Settore, Dott.ssa P. Vitale e il
Presidente e il componente dell’OREF, rispettivamente Dott. Lasagna Liuzzo Emanuele e il Dott. Di
Prima Antonino

IL VICE  PRESIDENTE

procede con la trattazione della proposta di delibera di cui al punto 2 dell’o.d.g. recante ad oggetto
“Approvazione  del  Rendiconto  della  gestione  anno  2023”,  la  cui  proposta  è  stata  formulata  dal
Responsabile  del  V  Settore  “Bilancio,  finanza  e  Programmazione”  dando  atto  della  completezza
dell’istruttoria sotto il profilo della presenza di tutti i pareri previsti per legge, che di seguito si riporta:

TESTO DELLA PROPOSTA
“IL SERVIZIO FINANZIARIO
PREMESSO 

CHE il  Commissario Straordinario con i  poteri della Giunta, con deliberazione  n° 57  del 7/6/2024    ha
approvato la Relazione illustrativa al Rendiconto di gestione 2023, ai sensi dell’art. 151 del T.U. sull’ordinamento
degli EE.LL, che costituisce un allegato al rendiconto;
VISTA la successiva deliberazione della Giunta Comunale N. 3 del 25.06.2024 di modifica/rettifica, dichiarata
immediatamente esecutiva; 

DATO ATTO  che l’ Organo consiliare ai sensi dell’art. 227 del T.U. sull’Ordinamento EE.LL. è tenuto ad
approvare il Rendiconto della gestione;

VISTO  il Conto Consuntivo dell’Ente relativo all’anno 2022, approvato con deliberazione consiliare n.
94 del 30/08/2023;
VISTA la  deliberazione consiliare N. 102 del  25/10/2023, immediatamente  esecutiva,  con la  quale
veniva approvato il DUP 2023/2025;

VISTA la delibera di CC n. 107 del 09/11/2023, anch'essa immediatamente esecutiva, con la quale
veniva approvato il bilancio pluriennale 2023/2025;

VISTA la delibera del Commissario Straordinario adottata  i poteri della G.M.  n. 60 del 17/11/2023 di
approvazione PEG;

VISTA la delibera del Commissario Straordinario adottata  i poteri della G.M. n. 68 del 24/11/2023 di
approvazione PIAO;

VISTO il  Conto  del  Tesoriere,   acquisito  agli  atti  del  Comune  al  prot.  digitale  n°  0003091  del
29/01/2024, come ritrasmesso in ultimo  il 05/02/2024 con  prot. n. 0003970;

VISTA la  deliberazione  del  Commissario  Straordinario  adottata   i  poteri  della  G.M  n°   48  del
10/05/2024 “Riaccertamento ordinario residui attivi e passivi – rendiconto 2023 e correlata variazione
al  bilancio 2023-2025” con la  quale si  è  provveduto al  riaccertamento ordinario dei  residui attivi  e
passivi alla data del 31/12/2023, e alla reimputazione  di  impegni di spesa agli  esercizi in cui sono
esigibili;
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VISTI gli elenchi dei residui attivi e passivi al 31/12/2023;

RILEVATO che la gestione di competenza ha garantito gli equilibri di bilancio, più in particolare
 Risultato di competenzaW1 positivo
 L’equilibrio della competenza W2   positivo
 Equilibrio complessivo W3 positivo

DATO ATTO che gli impegni sono stati assunti nei limiti degli stanziamenti dei singoli interventi;

VISTA la nota informativa del Responsabile del Settore Finanziario, relativa alle posizioni creditorie/debitorie
nei confronti delle Società Partecipate,  come aggiornata in data odierna, a seguito acquisizione della nota di
riscontro da parte della SRR  Palermo;

VISTO il prospetto di “Spese di Rappresentanza” sostenute nell’esercizio 2023;

DATO ATTO dell’avvenuto rispetto dei limiti in materia di “Costo del personale”  come riportato nella relazione
illustrativa del Commissario adottata con i poteri della Giunta;

CHE in relazione alle entrate accertate e agli impegni relativi, nonché all’ammortamento economico imputabile
ai “servizi a domanda individuale” la percentuale di copertura è pari al  43,23%;

VISTE, altresì, le entrate accertate  e i costi imputabili al servizio idrico;

DATO ATTO che ai sensi della finanziaria 2019 è venuto meno l’obbligo di redazione dei prospetti e il relativo
monitoraggio sul pareggio di competenza ex L.243/2012, la cui abrogazione ha fatto seguito alla pronuncia della
Corte Costituzionale;

VERIFICATI i parametri obiettivo  ai fini dell’accertamento della eventuale condizione di Ente strutturalmente
deficitario;

TENUTO CONTO nella redazione degli stessi, delle attestazioni fornite dai responsabili di settore in ordine
alla sussistenza/non sussistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere  al 31.12.2023;

VISTE le attestazioni in ordine all'indicatore  di tempestività dei pagamenti e del ritardo annuale dei pagamenti
delle transazioni commerciali ;

PRESO ATTO dell'obbligo di mantenimento  del fondo di garanzia dei debiti  Commerciali nel rendiconto
2023, come rilevato nell'allegato a/1, in ossequio alla normativa vigente,  in relazione all'obbligo di mantenerlo,
anche con riferimento al bilancio 2024;

VISTO il d.lgs. 118/2011 ed in particolare il principio 4/3 in ordine alle rilevazioni economico-patrimoniale;

VISTE le determine di presa d’atto dei valori d’inventario n° 569 del 19/04/2024 e n° 490 del 04/04/2024
rispettivamente del Responsabile dei Servizi a rete, per quanto concerne i beni immobili e del Responsabile del
Settore Finanziario, per quanto concerne i beni mobili e, ai sensi del d.lgs. 118/2011;

VISTA la relazione tecnica allegata alla deliberazione  che costituisce parte integrante della presente proposta;

VISTO il T.U. sull’Ordinamento degli Enti Locali;

VISTI gli allegati previsti per legge che costituiscono parte integrante della presente proposta;

DATO ATTO che sulla proposta va acquisito  il parere espresso da Collegio dei Revisori che costituisce allegato
obbligatorio 
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PROPONE

di  approvare il Rendiconto della gestione anno 2023 di cui all’allegato 10 del d.lgs. 118/2011 come da:
 Rendiconto della gestione delle entrate e delle spese;
 Riepilogo per titoli delle entrate;
 Riepilogo per missioni delle spese;
 Riepilogo per titoli delle spese;
 Conto Economico; 
 Stato patrimoniale attivo e passivo;
 Quadro riassuntivo della gestione finanziaria;
 Equilibri di bilancio;
 Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;

Di approvare:
- Il  prospetto  contabile  relativo  alla  “Composizione  del  risultato  d’amministrazione”  -  all.  a)  d.lgs

118/2011 e allegati a/1) - a/2) - a/3);
- la composizione per missioni e programmi del “Fondo Pluriennale Vincolato” - all.b)
- Fondo crediti di dubbia esigibilità - all.c);
- Prospetto delle entrate per titoli, tipologie e categorie  - accertamenti- all.d);
- Prospetto delle spese per missioni, programmi e macroaggregati – impegni  - all. e);
- Prospetto degli accertamenti e degli impegni pluriennali – all.ti   f) e g);
- Prospetto dei costi per missione – all. h)
- Il prospetto delle spese su “contributi  organismi comunitari e internazionali” -  all.j);
- L’elenco delle previsioni e dei risultati di competenza e di cassa secondo la struttura del piano dei conti –

all. l)
- le spese finanziate con i proventi da violazione del c.d.s.;
- gli indicatori finanziari;
- l’elenco dei  residui  attivi  e  passivi  da riportare,  e  l’elenco dei  residui  attivi  e  passivi  variati,  nonché

l’elenco dei crediti stralciati dal conto del bilancio e confluiti al conto del patrimonio, elenco degli incassi
relativi a crediti allocati in precedenza nel conto del patrimoni;

Dare atto che la stampa relativa alle “Funzioni delegate” non è valorizzata, in quanto di importo pari a ZERO e
non prodotta dal sistema.

Di  prendere  atto  degli  ulteriori  allegati  previsti  per  legge:  conti  economici  relativi  ai  servizi  a  domanda
individuale,  al  servizio  idrico  ;   del  prospetto  relativo  all’avanzo  applicato,  del  prospetto  dei  parametri  di
deficitarietà, la nota informativa crediti/debiti con le partecipate, il prospetto delle spese di rappresentanza, del
costo  del  personale  e  il  prospetto  di  altri  costi  sottoposti  a  vincoli,  l’indice  di  tempestività  dei  pagamentie
dell'indice di ritardo dei pagamenti, prospetti SIOPE , della destinazione della quota 5 per mille;

Il Responsabile di procedimento
F.to    Rag. F. Palazzolo

Il Responsabile del Settore Finanziario
F.to Dott.ssa P. Vitale

PARERI SULLA PROPOSTA
ai sensi dell’art. 12 della L.r. n.30/2000

 Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di delibera.
 Il Resp. Settore V
f.to  Dott.ssa P. Vitale
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 Visto,  si  esprime  parere  favorevole in  ordine  alla  regolarità  contabile   della  presente  proposta di
delibera.

 Il Resp. Settore V
f.to Dott.ssa P. Vitale”

Il Vice Presidente invita la responsabile del Settore V a illustrare i contenuti essenziali della proposta di 
deliberazione. 
Intervengono alla discussione: la Ragioniera Generale, Dott. Pierina Vitale, il consigliere Di 
Maggio, il consigliere Manzella, il consigliere Giaimo, il consigliere Cusumano. 

Dopo gli interventi e dichiarazioni di voto rese, il Vice Presidente del Consiglio pone a votazione la
proposta di delibera in trattazione, con l’assistenza continua degli scrutatori, che registra il seguente
esito dallo stesso accertato e proclamato: 
Presenti e Votanti n.12 su 16 Consiglieri 
Favorevoli n.12
Nessun Contrario
Nessun astenuti

IL CONSIGLIO COMUNALE

- Vista la proposta avente per oggetto “Rendiconto della gestione anno 2023”  con i relativi allegati , 
avanzata dal  Responsabile del V Settore, corredata dei pareri di regolarità tecnica e contabile;
-Visto il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti;
- Visto l’esito della votazione;
- Visto l’O.R.EE.LL.;

D E L I B E R A

DI APPROVARE il Rendiconto della gestione anno 2023 con i relativi allegati, così come proposto dal
Responsabile del Servizio Finanziario, che si acclude al presente atto, facente parte integrante e 
sostanziale dello stesso.

Viene chiesta l’immediata esecutività dell’atto.

A questo punto il Vice Presidente Manzella pone a votazione la proposta di immediata esecutività 
che registra il seguente esito dallo stesso accertato e proclamato con l’assistenza continua degli 
scrutatori:

Presenti e Votanti n.12 su 16 Consiglieri 
Favorevoli n.12
Nessun Contrario
Nessun astenuti

Il Consiglio comunale, dichiara la delibera  immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.12 c.2 della 
L.R.n.44/91.
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Resoconto integrale degli interventi:

VICEPRESIDENTE: Allora passiamo al secondo punto all’ordine del giorno. Chiaramente ribadiamo la
solidarietà  al  nostro  Sindaco  e  a  tutta  l’Amministrazione.  Allora,  passiamo  al
secondo punto all’ordine del giorno: approvazione rendiconto della gestione anno
2023. Abbiamo il parere dei Revisori, ringraziamo qui per la presenza dei Revisori,
mi sono dimenticato di salutare il pubblico, i Consiglieri, il Segretario Comunale, le
Forze  dell’Ordine,  i  nostri  Vigili  Urbani  ma purtroppo sapete  cosa  è  successo.
Allora io chiamerei, se voi siete d’accordo, la Dottoressa Vitale ad esporre, diciamo
in maniera sintetica, il rendiconto del 20 23. Grazie. 

Dott.ssa VITALE: Buonasera a tutti. Allora, il rendiconto della gestione e tutti i documenti che sono
agli  atti  di  questo  Consiglio  Comunale  raccolgono  quelle  che  sono  state  le
rilevazioni  contabili  di  tutto  l’esercizio  2023  e  quindi,  interessano  questo
documento sia le deliberazioni consiliari adottate dal Consiglio, sia le deliberazioni
di  Giunta  e  tutte  le  determine  adottate  dai  responsabili  di  settore.  Il  lavoro
confluito all’interno del rendiconto è un lavoro che interessa quindi tutto l’Ente, sia
da  un  punto  di  vista  amministrativo,  sia  da  un  punto  di  vista  proprio  di
adempimenti burocratici posti in essere da tutti i responsabili ed è un lavoro molto
complesso che inizia  con il  riaccertamento dei  residui,  per  poi  finire  con l’atto
deliberativo al quale sono allegati tutti gli adempimenti contabili, tutti i documenti
adottati durante tutto l’anno in maniera sintetica e che raccolgono quelli che sono
stati appunto sia le entrate accertate sia gli impieghi fatti. Nella relazione alla Giunta
trovate riepilogate quelle che sono state le rilevazioni per titoli delle entrate, nonché
l’elemento determinante diciamo del rendiconto che è la rilevazione del risultato
contabile  positivo.  All’interno  del  documento  contabile  trovate  sia  la  prima
risultanza  che  è  data  dalla  lettera  A  del  risultato  di  Amministrazione,  in
corrispondenza del quale c’è un importo molto rilevante, ma che non ha significato
nel momento in cui vengono abbattuti tutti quelli che sono i fondi crediti di dubbia
esigibilità, tutte le voci di accantonamento e di vincoli che trovate nella seconda
parte  del  prospetto  dell’avanzo.  Quest’anno  abbiamo  riscontrato,  cioè  si  è
riscontrato a consuntivo quello che è un risultato positivo di  rilevante importo,
frutto  di  molteplici  attività  poste  in  essere  dall’Amministrazione  per  potere
realizzare diciamo, in maniera più pressante, quelle che sono le entrate comunali.
Infatti, un’informazione molto determinante diciamo è rappresentata dal fatto che
il regolamento adottato per la definizione agevolata delle liti pendenti ha portato ad
un incasso complessivo di  ben 629 mila  euro.  A questo poi si  aggiunge,  questi
incassi hanno dato un beneficio al Comune sia in termini di riduzione dei crediti
che in precedenza erano stati allocati nel conto del patrimonio e quindi non erano
più presenti nel rendiconto finanziario, sia in termini di riscossione dei residui attivi
che è sempre un elemento molto importante, anche se all’interno del rendiconto
l’entità dei residui, come giustamente viene rilevato anche dal Collegio dei Revisori,
presenta  sempre  una  consistenza  molto  elevata  perché  purtroppo  tutti  gli
accertamenti  continuano ad  essere  accompagnati  sempre da  una percentuale  di
riscossione  che  non  è  particolarmente  alta,  ma  non  sicuramente  per
un’inadempienza diciamo degli uffici o dell’Amministrazione Comunale che non
vuole che non si concretizzino le entrate vere e proprie perché all’interno l’Ente
adotta tutti gli atti possibili e quest’anno, appunto, è stato importante che nel 2023
gli strumenti offerti dalla legge aggiuntivi, quali appunto questo regolamento, siano
stati posti  in essere e in continuazione,  diciamo quello che la legge offre come
strumento venga posto in essere per potere realizzare il  più possibile  le  entrate
stesse. All’interno della relazione trovate poi un dettaglio predisposto, soprattutto
in particolare per quanto riguarda gli investimenti, la relazione contiene quelli che
sono stati gli impieghi per gli investimenti e penso che essendo stato depositato per
20 giorni, già i  Consiglieri abbiano preso visione di quello che è il  contenuto di
questa relazione, a parte che tutti gli atti, come dicevo prima, sono stati pubblicati e
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chiaramente in particolare quello delle opere pubbliche, vengono monitorati con
tutti gli strumenti che le norme impongono. In corrispondenza degli investimenti
troviamo una notevole somma  relativa, che è confluita come fondo pluriennale
vincolato e come ben sapete, il fondo pluriennale vincolato ormai esiste a partire
dall’armonizzazione contabile e traccia quello che è la dinamica degli investimenti,
dal  momento  in  cui  viene  approvato  un  progetto  fino  alla  realizzazione
dell’investimento stesso. È chiaro che nel momento in cui un’opera, cioè vengono
meno gli  elementi che hanno determinato la costituzione del fondo, quindi se il
fondo  pluriennale  vincolato  non  dovesse  essere  movimentato,  secondo  le
tempistiche previste dalla norma, queste somme andranno a confluire in avanzo e
verranno portate in economia per essere destinate ad altri interventi. Nell’ambito,
tra tutti gli allegati, abbiamo anche gli elenchi dei crediti che sono stati stralciati,
non perché appunto sono stati cancellati, ma la Corte dei Conti stessa, quest’anno
in maniera particolare, ha sottolineato l’importanza di dare applicazione ai principi
contabili, imponendo, consigliando e imponendo quello che è lo stralcio appunto
dei crediti  per allocarli  nel conto del patrimonio, quindi significa che voi non li
troverete più nei residui attivi, ma li troverete allocati nel conto del patrimonio e
significa che comunque, sia le procedure coattive che tutto quello che consegue
all’esistenza di un credito devono essere sempre azioni portate avanti per potere far
sì che questi crediti possano diventare effettivamente riscossioni. Quindi, anche se
l’importo stralciato è di  rilevante  entità,  parliamo di  6  milioni  di  euro,  alla  fine
questo rendiconto non ha risentito di una eliminazione così rilevante perché è stato
sempre accompagnato dal fondo crediti di dubbia esigibilità determinato secondo i
canoni di legge. Quindi, benché ci sia stato uno stralcio di rilevante entità, siamo
riusciti a chiudere il rendiconto con un avanzo. In merito ad eventuali… Allora, per
l’anno  di  avanzo  disponibile,  allora  abbiamo  5  milioni,  4  milioni,  scusate,  il
prospetto dell’avanzo non me lo ritrovo qua. Allora, intanto volevo evidenziare che
gli equilibri che sono i tre equilibri imposti dalla norma, V1, V2 e V3 sono tutti
positivi  e  hanno  avuto  anche  un  incremento  maggiore  rispetto  all’annualità,
diciamo che questo punto di svolta già è stato innescato nel rendiconto dell’anno
precedente  perché  in  passato  venivamo  dal  disavanzo  da  riaccertamento
straordinario che è stato ripianato per intero e l’anno scorso già avevamo chiuso
con un avanzo che, ripeto, grazie a tutte queste azioni è riuscito a incrementarsi.
L’avanzo di quella lettera A è 29 milioni e 98, ma questa cifra, come dicevo prima,
va depurata di tutti quelli che sono gli accantonamenti per legge, per cui la parte
disponibile che resta al netto di tutti gli accantonamenti previsti dalla legge e dalle
poste vincolate ammonta a 4.592,990,92.  

VICEPRESIDENTE: Grazie Dottoressa. Se ci sono interventi? Il Consigliere Di Maggio, prego.
DI MAGGIO: Una domanda, Dottoressa Vitale:  questi 4 milioni 592 mila euro come possono

essere destinati?  
Dott.ssa VITALE: Allora, la legge, in merito all’applicazione dell’avanzo, fissa una serie di priorità che

devono essere garantite, nel senso che devono essere ripianati tutti i debiti fuori
bilancio, devono essere utilizzati per garantire gli equilibri di bilancio e devono, cioè
ci devono essere appunto degli elementi, oltre che non essere in anticipazione di
cassa, che non è la nostra situazione, non sussiste la fattispecie perché abbiamo una
consistenza di cassa rilevante e quindi poi come, cioè poste queste condizioni poi la
parte residuale può essere destinata secondo appunto le finalità tendenzialmente
per  investimenti  o  per  somme a  carattere  straordinario,  tolte  tutte  quelle  voci
diciamo che sono quattro.  
VOCE FUORI MICROFONO  

Dott.ssa VITALE:            No, noi non le possiamo sapere. La parte disponibile va poi depurata di tutte quelle
che sono le garanzie che devono essere contingenti e valutate perché, ad esempio,
in  questo  momento  si  sta  facendo  una  ricognizione  per  delle  voci  di  bilancio,
all’interno del  bilancio e  quindi  si  deve prioritariamente vedere tutte  quelle  che
sono le situazioni di equilibrio e poi, ripeto, secondo la casistica prevista dalla legge,
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possono essere valutati interventi di altra natura, ecco, perché è chiaro che… 
DI MAGGIO: Quindi mi pare di capire che questi 4 milioni 592 mila euro, togliendo insomma

tutto quello previsto che riguarda gli adempimenti per legge e che quindi dobbiamo
andare a coprire gli  eventuali  debiti  fuori  bilancio e questo, quindi questo è un
importo, ripeto, 4 milioni 592 mila euro di avanzo, è un dato positivo che può
essere, tolte sempre quelle cifre diciamo adeguate agli utilizzi per legge, che può
essere  utilizzato  per  investimenti.  Quindi,  questo  bilancio  di  conseguenza  è  un
bilancio, cioè questa diciamo eredità dell’Amministrazione precedente ha un valore
positivo. Obiettivamente è questo diciamo in sintesi proprio. Grazie. 

VICEPRESIDENTE: Intervento Consigliere?  Dopo? Va bene.  Io,  se i  Revisori  dei  Conti,  Dottoressa
grazie per il momento e vediamo. Se lei vuole intervenire non ci sono problemi.
No, va bene grazie. Allora, ci sono interventi? No. Prego.

DI MAGGIO: Allora Presidente, oltre diciamo questo dialogo con la Dottoressa Vitale, mi sembra
evidente  che  quando  si  dice  che  tutto  quello  che  è  stato  ereditato
dall’Amministrazione  precedente,  cioè  il  disastro  totale,  che  in  pratica  questo
Comune è peggio di una cattedrale nel deserto altre politicamente tutte le colpe di
tutte le problematiche del mondo si danno all’Amministrazione precedente, questo
diciamo questa sera va a chiarire il dato di fatto che se vi trovate una somma in
positivo di 4 milioni 592 mila euro di avanzo, ci troviamo in un Comune che ha un
bilancio florido che può essere amministrato per bene, quindi tagliamo la testa al
toro, ripartiamo, ripatite come Amministrazione con una base positiva e, bando alle
ciance, non voglio sentir dire in nessun commento che praticamente avete trovato il
disastro. Questo vale la pena evidenziarlo perché i cittadini devono saperlo. A me
dispiace sentir dire invece che questa Amministrazione abbia lasciato in eredità a
questo neoeletto Consiglio un disastro totale che si deve riappianare, forse parliamo
di qualcosa da ripulire, da sistemare, da organizzare e da programmare, ma di certo
questo  non  può  essere  definito  disastro.  Quindi,  la  prego  Sindaco  Abbate,  di
considerare il dato di questa sera, di un rendiconto che sta per essere approvato
perché, le anticipo Presidente, che anche noi siamo favorevoli all’approvazione di
questo  rendiconto  perché  in  questo  anno  di  gestione,  che  è  stato  un  anno  in
assenza tra l’altro del Sindaco e in mano al commissario, è stata la prima volta in
assoluto  che  il  bilancio  è  stato  partecipatissimo  da  parte  di  tutti  i  Consiglieri
Comunali altre dico, non mi rivolgo ai neoletti naturalmente, ma quelli che c’erano
anche in precedenza. Abbiamo imposto, abbiamo voluto fortemente imporre delle
cifre  per  andare  a  risanare  e  fare  investimenti  in  opere  pubbliche  importanti,
abbiamo destinato mila  e  mila  euro per la  risistemazione del  cimitero,  abbiamo
sistemato tutte le scuole che sono oggi un fiore all’occhiello del Comune di Cinisi e,
rispetto a tutti gli altri Comuni, sono scuole sicure e sistemate. Certo ora non vuol
dire che perché c’è qualche erba, erbaccia alta o sistemazione di aiuola, questo è il
disastro  ritrovato  da  questa  Amministrazione  perché,  dico,  sono  state  fatte
operazioni  e  lavori  di  messa  in  sicurezza,  di  anti  sismicità,  di  efficientamento
energetico e al cimitero è stato risolto il problema con 200 mila euro di intervento
di umidità nel seminterrato, è stata fatta la riqualificazione di zona Fondo Orsa, che
qualcuno magari si pregia pure di avere preso questo merito negli ultimi 60 giorni
definendo che per alcune cose non si possiede la bacchetta magica, invece per altre
forse invece si possiede, con l’ausilio di una comitiva di amici e, lasciatemelo dire, io
li  ringrazio  tutti  i  vostri  volontari,  però  signori  dico  non è  questo un  modello
democratico da potere portare avanti perché è chiaro che questo Comune… 

VICEPRESIDENTE: Consigliera Di Maggio si attenga al… 
DI MAGGIO: E mi attengo, mi attengo.
VICEPRESIDENTE: Sta uscendo fuori dal seminato.
DI MAGGIO: No non sto andando fuori dal seminato, Presidente. 
VICEPRESIDENTE: Continui a fare il suo discorso.
DI MAGGIO: Sono  state  inserite  somme  per  investimenti  come  la  rotonda,  che  è  un’opera

importante, un’opera pubblica importantissima per la statale 113, un’opera che darà
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sicurezza ai cittadini. Io spero che questa Amministrazione sia in grado di portarla
avanti,  per  come c’eravamo prefissati  di  fare in precedenza.  Interventi  sulle  reti
idriche le abbiamo inserite anche noi delle cifre con gli emendamenti, emendamenti
che  sono  stati  bocciati  dagli  ora  amministratori,  come  per  esempio  quello
dell’installazione  di  una  ZTL nella  zona  Magaggiari  che  avrebbe  evitato  quella
installazione di un senso unico che dà fastidio a molti cittadini e a molti residenti.
Voi forse non ve ne rendete conto, nessun sollecito vi è arrivato, a noi invece il
telefono squilla in continuazione per sollecitarci un intervento per richiedere una
rivalutazione di questi sensi unici a Magaggiari.

VICEPRESIDENTE: Va bene, va bene.
DI MAGGIO: Ci  sono stati  emendamenti  come il  suo,  che  mi  auguro  adesso che  si  trova  in

Amministrazione, come quelle di aumentare le ore ai dipendenti del Comune che
penso adesso abbia i giusti strumenti per portarlo avanti e spero che lo faccia e ce
lo auguriamo tutti qui. Ci sono stati emendamenti bocciati da voi, che non lo so,
forse magari li riproporrete o li dobbiamo riproporre noi per fare in modo che siate
sensibili a quelle cose che perché vi trovavate all’opposizione, oggi siete in netta
difficoltà a non approvare e a non portare avanti perché tutto quello che si porta in
quest’aula, tutti gli emendamenti, tutte le mozioni, Sindaco, si ricorda, sono oggetto
di richieste di solleciti da parte dei cittadini. Quando non si approvano le mozioni
perché lo si sta già facendo, quando non si approvano emendamenti perché ci si
ritrova all’opposizione e quindi non avendo la forza dei numeri, la maggioranza si
ritrova a lottare.

VICEPRESIDENTE: Consigliere.
DI MAGGIO: Sto parlando di bilancio.
VICEPRESIDENTE: Sì, ma sta parlando di bilancio, i avvii verso la conclusione per favore.
DI MAGGIO: Se do fastidio, Consigliere Cusumano.
VICEPRESIDENTE: No, non si tratta di fastidio.
DI MAGGIO: Può intervenire, può intervenire lei. 
VICEPRESIDENTE: Stiamo parlando noi di consuntivo.
DI MAGGIO: E così ribadisce pure il suo pensiero che ancora non lo abbiamo sentito.
VICEPRESIDENTE: Stiamo parlando di consuntivo e non parliamo di emendamenti, prego.  
DI MAGGIO: Però, dico, se ogni volta che parlo io mi dovete interrompere.
VICEPRESIDENTE: Parla da dieci minuti.
DI MAGGIO: Chi sorride, chi sbeffeggia, chi batte le mani. Presidente, lei che mi ferma ogni dieci

minuti, ogni cinque minuti, dico che cosa dobbiamo fare?  
GIAIMO: I tempi del rendiconto consuntivo, quindi ha 40 minuti di potere parlare. 
DI MAGGIO: Le dà fastidio forse Presidente che io parlo di investimenti.
VICEPRESIDENTE: No, può continuare, può continuare, forza. 
DI MAGGIO: Lei se si vuole fumare una sigaretta, Consigliere Gaglio ci vada, nessuno le impone

di stare qua dentro nell’aula, stiamo parlando di uno strumento importantissimo. 
VICEPRESIDENTE: Sì, ma si deve attenere all’argomento, approvazione del rendiconto.
DI MAGGIO: Stiamo parlando del fatto che è innegabile che voi abbiate trovato un importo, una

cifra, un bilancio florido, un Comune che è un fiore all’occhiello, di conseguenza
adesso ora vedremo che cosa sarete in grado di fare voi. 

VICEPRESIDENTE: Va bene, questo già l’abbiamo capito, l’abbiamo capito, ora ci rispondo io.
DI MAGGIO: Per quanto mi riguarda, Presidente, io ci tengo al fatto che si deve fare capire ai

cittadini che noi non è che siamo i cattivi e voi siete i buoni. L’impopolarità che
praticamente ci volete per forza appioppare del fatto che noi siamo quelli contro il
bene della collettività non va bene, Presidente. Io le riconosco le doti grandiose di
una metamorfosi, lei ha cambiato posizione più di cinque volte nella sua carriera
politica e certo gliene devo dare atto.

VICEPRESIDENTE: Consigliera Di Maggio, però ogni volta lei deve sempre… 
DI MAGGIO: Però tutta questa impopolarità nei suoi confronti non c’è stata mai.
VICEPRESIDENTE: Vada, continui, lei pure, mi ricordo pure lei.
DI MAGGIO: Invece voi non fate altro che gettare… 
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VICEPRESIDENTE: Vada al tema, vada sul tema.  
DI MAGGIO: E gettate ogni volta fango nei nostri confronti e non va bene.
VICEPRESIDENTE: Vada dal suo tema.
DI MAGGIO: Non va bene perché noi siamo… 
VICEPRESIDENTE: Non la porti a rissa, la prego, continui. La prego continui.
DI MAGGIO: Sì, ma se lei mi parla mentre parlo.
VICEPRESIDENTE: E lei si attenga al tema, si attenga al tema per favore. 
DI MAGGIO: Se vuole intervenire, Consigliere Cusumano, intervenga e mi risponda, è inutile che

facciamo questo dialogo tra di noi.
VICEPRESIDENTE: Allora, ha terminato il suo intervento? Ha terminato.
DI MAGGIO: 38 minuti che parlo? Non credo. Presidente si attenga al regolamento e mi dia un

timer.
VICEPRESIDENTE: No, non c’è bisogno del timer.
DI MAGGIO: Così io mi adeguo e non mi confondo.
VICEPRESIDENTE: Lei deve rimanere all’approvazione del rendiconto.
DI MAGGIO: Cioè non è possibile che io mentre parlo mi dovete bloccare, qualcuno mi parla,

l’altro mi sorride,  l’altro si vuole fumare la  sigaretta,  dove siamo arrivati qua in
quest’aula, Presidente?  

VICEPRESIDENTE: Nessuno la  sta  bloccando.  Lei  non può parlare di  altri  argomenti  che  non è il
rendiconto del 2023. Prego.

DI MAGGIO: Ma che sto parlando di fatti miei, mi scusi Presidente, sto parlando di un bilancio.
VICEPRESIDENTE: Sta parlando dei fatti miei infatti, sta parlando dei fatti miei politici, non parla dei

fatti suoi.
DI MAGGIO: Cioè ma lei se fa politica è un personaggio pubblico.
VICEPRESIDENTE: Pensi ai suoi fatti politici, mi ascolti, ci pensi.
DI MAGGIO: Ma infatti io ci penso sempre.
VICEPRESIDENTE: Ci pensi, ci pensi, ci pensi.
DI MAGGIO: E sono una persona coerente.
VICEPRESIDENTE: Ci pensi.
DI MAGGIO: Perché  questa  sera  sono  qua  ad  approvare  il  rendiconto,  perché  è  stato  un

rendiconto partecipato.
VICEPRESIDENTE: Perfetto e stiamo parlando del rendiconto, il tema è rendiconto. Prego.
DI MAGGIO: Forse  le  dà  fastidio  che  parlo  degli  investimenti  fatti  perché  così  non  potete

prendervi i meriti voi? Questo è il problema.
VICEPRESIDENTE: Investimenti? No.  
DI MAGGIO: Va bene Presidente, ho finito, grazie.
VICEPRESIDENTE: Grazie.  No,  io  voglio  dire soltanto,  io  c’ho una nomina storica  che purtroppo,

guardando i miei colleghi Consiglieri non hanno perché sono tutti neoletti. Ricordo
al  Consigliere Di  Maggio e alla  minoranza che vogliono prendersi  tutto questo
merito, lo scorso anno non c’era il  Sindaco, ma c’era il  commissario. Il  bilancio
l’abbiamo fatto in  maniera partecipata e ricordo che voi,  voi  tra  parentesi  della
maggioranza, eravate in minoranza e senza il nostro voto quel bilancio dove c’è
stato messo tutti i soldi per quanto riguarda la rotonda, Fondo Orsa e quant’altro è
stato  fatto  grazie  al  nostro  intervento  perché  se  noi  non  l’approvavamo  quel
bilancio non passava, avevate bisogno del nostro numero. Sa qual è la sua pecca
principale, politicamente parlando? Che lei si vuole prendere tutti i meriti che non
ha. Io le riconosco un’attività politica fatta bene, ma tutti i meriti non sono solo
suoi, sono di tutto il Consiglio Comunale. No non può intervenire, no perché sto
parlando, non è che può parlare sempre?  

DI MAGGIO: (Voce fuori microfono).  
VICEPRESIDENTE: Poi  le  ricordo  che  il  bilancio  al  rendiconto  è  stato  sempre  positivo  e  questa

Amministrazione passata non ha mai programmato di quello che si doveva fare. Mi
ricordo  che  c’erano  1  milione  e  500  mila  euro,  delle  multe  dei  Vigili  quelle
dell’aeroporto  che  si  potevano  sfruttare  per  quanto  riguarda  parcheggi  e
quant’altro, sistemazione delle strade e quant’altro, e non si è speso mai una lira da
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questo  punto  di  vista,  non  si  è  fatto  mai  un  parcheggio.  Ho  dovuto  fare  un
emendamento  sull’ultimo  Consiglio  Comunale  che  mi  è  stato  bocciato,  questo
dobbiamo dire. Ho presentato un emendamento per un parcheggio vicino le scuole
che mi è stato bocciato. Poi, aspetti, no non ho finito, abbiamo fatto tutto insieme
nell’ultimo anno. L’Amministrazione passata ha peccato di non programmazione,
essendoci i soldi nel bilancio non ha mai voluto lavorare spendendo questi soldi,
questo è il fatto. Andiamo avanti. Aveva chiesto la parola il Consigliere Cusumano,
prego. Consigliere lo spenga il microfono.

CUSUMANO: Buonasera  a  tutti.  Allora,  Presidente,  volevo  solo  ribadire  una  cosa,  che  il
Consigliere Di Maggio ha fatto un bell’elenco di tutto quello che è stato fatto con
questo avanzo, etc., però si dimentica una cosa, che in questi anni i problemi idrici
che abbiamo noi in questo minuto, a una strada alla volta con tutti questi soldi, con
tutto questo avanzo, con tutti questi soldi che abbiamo, dico io mai si è pensato a
una strada alla volta di fare tutta una condotta nuova, una strada alla volta dico io.
Capisco che sta facendo un elenco da qui a domani mattina e abbiamo tante cose
da dire, per carità, sono state fatte cose belle per il Comune, per la comunità e ci
sta, ma per l’acqua io non so niente o può darsi perché non c’ero, magari ho fatto
dieci  anni di  assenza,  se lei  mi elenca quello che è stato fatto per l’acqua,  così
magari tutti, io non so niente, no io non so niente. Mi risponda.

VICEPRESIDENTE: Si rivolga al Presidente Consigliere, prego Consigliere Di Maggio, prego.
DI MAGGIO: Allora  Presidente,  io  le  chiedo di  ricordare  al  Consigliere  Cusumano che se mi

vuole fare un’interrogazione, io non sono un Assessore perciò, dico, se mi deve
fare delle domande che le faccia all’Amministrazione e agli uffici. L’elenco riguarda
gli  emendamenti  fatti  in  sede  di  bilancio,  il  Consiglio  Comunale  si  occupa  di
bilancio. Per quanto riguarda le spese che lei allude che non siano state fatte e al
milione e mezzo, Consigliere Manzella, Presidente, scusi, questa sera, le devo dire
lei si ricorda benissimo che questa è stata la prima volta che avevamo questi soldi
che erano stati, può confermare la Dottoressa Vitale, che si erano svincolate delle
somme per un totale di un milione e mezzo, da capitoli diversi, ora non scendiamo
nel particolare e che negli anni precedenti non era mai successo. Vi ricordo anche
che dal 2020 al 2022 c’è stato il Covid. Io non voglio essere né la paladina della
giustizia, né voglio difendere nessuno, io per otto anni sono stata all’opposizione,
Consigliere Cusumano, insieme al Sindaco che lei ha sostenuto, di conseguenza lo
chieda a lei che cosa ne pensavamo e noi cosa facevamo.

VICEPRESIDENTE: Va bene Consigliere Di Maggio, grazie.
DI MAGGIO: Negli altri due anni… 
VICEPRESIDENTE: Prego, prego. 
DI MAGGIO: Per quanto riguarda l’elenco, Consigliere Cusumano, è stato fatto questo elenco,

questo investimenti e questi soldi inseriti sono stati fatti, è stato fatto nel bilancio
dell’anno scorso, insieme a tutti i Consiglieri Comunali, infatti ho detto che non
c’era il Sindaco e che c’era il commissario e che è stato un bilancio partecipatissimo,
in  cui  insieme  abbiamo  deciso  di  spendere  queste  somme  di  riqualificazione,
ribadisco, della zona Fondo Orsa, per il  cimitero. Il  Consigliere Scrivano teneva
fortemente, fortemente alla riqualificazione della zona della Tonnara dell’Orsa, ai
piazzali, lo abbiamo scelto di comune accordo, lo abbiamo fatto nelle e per quanto
riguarda gli emendamenti,  ho detto che ci sono stati emendamenti presentati da
ambe le parti, alcuni sono stati votati favorevolmente e altri no e penso che di tutti
gli  emendamenti  che sono stati bocciati da voi che adesso rivestite e siete dalla
parte  dell’Amministrazione,  qualche  emendamento  poteva  essere  pure  utile
quest’anno  per  trovare  questi  soldi  da  investire  in  zone  che  hanno  bisogno  di
interventi seri e non di un divieto di sosta e divieto di accesso. Va bene?  

VICEPRESIDENTE: Va bene grazie, grazie. Questo per dire che senza il nostro voto quel bilancio non
passava. In ogni caso, ai 4 milioni 900 e rotti mila euro bisogna togliere tutti i debiti
che ci sono e chissà se resterà una manciata di euro alla fine, poi ne parleremo
dopo. In ogni caso non ci sono più interventi, passiamo alla votazione. Lei aveva
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detto che non doveva intervenire. Sì poco fa ha detto che non interveniva. 
VOCE FUORI MICROFONO  

VICEPRESIDENTE: Prego, prego Consigliere, perché no.  
GIAIMO: Grazie Presidente. Scusatemi che non mi alzo perché come io mi alzo poi la voce

finisce. Buonasera ai cittadini presenti in aula, saluto la cittadinanza che ci segue in
streaming, alle Forze dell’Ordine, colleghi Consiglieri Comunali, gli Assessori, gli
uffici di segreteria, il Segretario, il signor Sindaco perché piace Sindaco. Presidente,
allora, io è da parecchio tempo che lo conosco, prima di fare politica.

VICEPRESIDENTE: Non è Manzella l’argomento di stasera.
GIAIMO: No, no, sto arrivando, sto arrivando. 
VICEPRESIDENTE: Ordine del giorno. 
GIAIMO: Poi ho avuto questa grande fortuna di conoscerlo in politica e l’ho conosciuto un

pochettino meglio e a volte mi faccio la domanda: ma c’è o ci fa?  
VICEPRESIDENTE: Presidente, non faccia…
GIAIMO: Politicamente sto parlando.
VICEPRESIDENTE: Non faccia… 
GIAIMO: No Presidente, scusi un attimo.
VICEPRESIDENTE: Quando io mi riferivo a una parte politica…
GIAIMO: Scusi, no mi deve fare parlare però.
VICEPRESIDENTE: Mi riferivo a tutto quello che stasera è stato detto da parte vostra.  
GIAIMO: Ma io l’ho disturbata a lei? 
VICEPRESIDENTE: Lei, se continua così, gli tolgo la parola.  
GIAIMO: No, lei non me la toglie la parola.
VICEPRESIDENTE: Lei se continua così stoppiamo tutto.  
GIAIMO: Non me la toglie la parola.
VICEPRESIDENTE: Lei non deve offendere nessuno.  
GIAIMO: Non sto offendendo la persona, politicamente.
VICEPRESIDENTE: Queste cose, quando parlavo di pace politica dovevate essere voi.  
GIAIMO: Ma infatti.
VICEPRESIDENTE: Dicendo ci sono i cinque milioni di euro da spendere.  
GIAIMO: Ma infatti.
VICEPRESIDENTE: Non è vero, lo sapete che non è vero.  
GIAIMO: L’abbiamo chiarito questo aspetto.
VICEPRESIDENTE: Ci sono forse 500 euro da spendere.  
GIAIMO: Io vi sto dicendo… 
VICEPRESIDENTE: Ora lei continua a offendere, continui e sospendo la seduta.  
GIAIMO: Io mi sto riferendo al rendiconto.
VICEPRESIDENTE: Si attenga al rendiconto, Presidente.  
GIAIMO: E infatti del rendiconto sto parlando.
VICEPRESIDENTE: Si attenga, non al rendiconto Manzella, il rendiconto. Prego.  
GIAIMO: Ora ci arriviamo, io parlo del rendiconto 2023. 
VICEPRESIDENTE: E rispetti le persone perché fuori, poi fraintendono fuori.
GIAIMO: Politicamente sto parlando, politicamente.  
VICEPRESIDENTE: E io pure politicamente sto parlando, poi affacciano le scritte, affacciano le scritte

che ci rubiamo i soldi, 4 milioni e 900 di euro. 
GIAIMO: Non ho detto questo.
VICEPRESIDENTE: Questo ha fatto.  
GIAIMO: Non ho detto questo, non l’ho detto.
VICEPRESIDENTE: Questo vuole fare capire questa sera.  
GIAIMO: Non l’ho detto, la Dottoressa Vitale è stata chiarissima.
VICEPRESIDENTE: Dobbiamo dire le cose cole stanno, ci sono i debiti da pagare. È come quando io

c’ho dieci milioni di euro e poi c’ho 9 milioni e 990 mila euro di debiti, devo pagare
i debiti, e mi resta un euro, così è con il rendiconto. Quindi, andiamo avanti, prego.

GIAIMO: Posso?  
VICEPRESIDENTE: Questo che sia chiaro, non facciamo passare cose sbagliate. Prego.  
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GIAIMO: Io mi sto riferendo al rendiconto 2023, non sto parlando di quello che c’è in questo
momento.

VICEPRESIDENTE: Va bene.  
GIAIMO: Okay?  E le  voglio  ricordare,  e  colgo  l’occasione per  ringraziare  il  commissario,

Dottore  Sajeva,  che  è  stato  di  un’apertura  e  ci  ha  detto e  ci  ha  indicato quali
potevano essere le soluzioni per potere svincolare quelle somme e poterle investire
e fare quello che abbiamo fatto come migliorie in questo Paese. Forse lei dimentica
settembre 2023, in una riunione lei disse “lasciamo tutto per com’è, la prossima
Amministrazione si ritrova questi soldi”. Quindi, il favore non ce l’ha fatto a noi
perché  l’abbiamo  approvato.  Io  immagino,  se  lei  non  avesse  approvato  quelle
somme che si dovevano svincolare, che tipo di figura politicamente poteva fare nei
confronti dei cittadini, quindi non ci ha fatto un favore, lei ha approvato qualcosa
che era il suo obbligo istituzionale, perché lei qua fa politica e ha fatto esattamente
il suo dovere.

VICEPRESIDENTE: Presidente si attenga alla discussione.  
GIAIMO: Quindi non se lo dimentichi, se era per lei quelle somme rimanevano congelate.  
VICEPRESIDENTE: Congelate e le perdevamo.  
GIAIMO: Quindi non ci ha fatto un favore.  
VICEPRESIDENTE: Vada avanti.  
GIAIMO: Le anticipo che il mio voto sarà anche favorevole su questo rendiconto perché ci

ho lavorato anche io e quindi me lo sento pure io. Grazie Presidente.
VICEPRESIDENTE: Grazie. Allora, non ci sono interventi. Passiamo alla votazione.  
VOTAZIONE  

II°   P U N T O   O.D.G. 
APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE ANNO 2023  

VICEPRESIDENTE: Chi è favorevole all’approvazione del rendiconto 2023, alzi la mano.  
DI MAGGIO: Dichiarazione di voto. 
VICEPRESIDENTE: Già siamo passati alla votazione.  Già l’ha fatta la dichiarazione di voto. Andiamo

avanti,  prego.  Tutti  favorevoli.  Grazie.  L’immediata  esecutività  la  chiediamo?
Dobbiamo approvare l’immediata esecutività.  

VOTAZIONE  
II°   P U N T O   O.D.G.  IMMEDIATA ESECUTIVITÀ   

VICEPRESIDENTE: Chi  è  d’accordo  alzi  la  mano.  Tutti  favorevoli,  grazie.  L’ordine  del  giorno  è
concluso, grazie a tutti e una buona serata. 
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